
                                                  

25 APRILE - 68° ANNIVERSARIO DELLA RESISTENZA E                             
DELLA GUERRA DI LIBERAZIONE 

Comunicato del 23.04.2013  

La cerimonia ufficiale per il 68° anniversario della Resistenza e della Guerra di Liberazione 
avrà il suo inizio, giovedì 25 aprile, con la deposizione della corona d’alloro e dei serti 
floreali nel Cimitero urbano e ai cippi nelle località del territorio comunale che 
commemorano il sacrificio dei partigiani portogruaresi.  
 
Si proseguirà con la deposizione di una corona d’alloro al Tempietto di Sant’Ignazio 
dedicato a tutti i Portogruaresi caduti per causa di guerra ed alla lapide nel portico della 
foresteria che porta incisi i nomi dei caduti della Resistenza. 

In Piazza della Repubblica, alla presenza delle rappresentanze delle Associazioni 
d’arma, delle scuole portogruaresi e del picchetto della caserma Capitò, dopo 
l’alzabandiera, verranno resi gli onori ai caduti e l’omaggio ai tre partigiani impiccati dai 
naziofascisti ai lampioni del liston nel dicembre del 1944. 

Al tramonto, infine, l’altrettanto solenne momento dell’ammainabandiera. 

Ma le iniziative per il 25 aprile avranno il loro prologo nella giornata del 24 con la 
rappresentazione nel teatro comunale Russolo dello spettacolo “Generi coloniali. Storia, 
letteratura e musica del colonialismo italiano” a cura dell’Associazione Mutilati e                         
Invalidi di Guerra e in collaborazione con l’ANPI portogruarese e la Rete Interscolastica             
di Portogruaro. Lo spettacolo avrà due repliche, la prima alle ore 10.30 per le scuole,                     
la seconda alle ore 20.30 aperta alla cittadinanza. 

Infine, il 29 aprile, alle ore 9.00 presso l’aula magna dell’ISIS “Luzzatto” verrà 
rappresentato il recital multimediale “25 aprile… e dintorni” un pregevole lavoro sia dal 
punto di vista didattico che culturale che ha visto il coinvolgimento di molti studenti degli 
Istituti scolastici del territorio. 
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